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Criteri per l’attribuzione del credito scolastico

Preparazione all’esame: simulazioni prima prova scritta, seconda prova scritta e colloquio



 

studenti nell’ambito del c.d. “documento del 15 maggio” ai sensi dell’art. 5, comma 2, 
–

Visto il D.M. 22 dicembre 2022 n. 328 Adozione delle Linee Guida per l’Orientamento 



 

Requisiti di ammissione all’esame di Stato 

didattica prevista dal P.T.O.F. per l’a.s. 202

Viste le programmazioni didattiche redatte dai docenti per l’a.s. 202

all’unanimità

dell’a.s.



 



 

–



 

La classe è composta da 18 alunni maschi, provengono tutti dalla IV B dell’anno scorso, 

(DSA) per il quale, all’inizio dell’anno scolastico, è stata stilata una Programmazione 

Gli studenti, nel corso dell’anno scolastico, hanno mostrato interesse e partecipazione 
alle attività didattiche, alcuni hanno contribuito all’acquisizione delle conoscenze con 

mostrato maggiori difficoltà nell’acquisire i vari contenuti (Interventi

Nella ricezione dei messaggi scritti non tutti sono autonomi nell’analisi dei testi e nella 

e in quelli legati all’insegnamento dell’Educazione Civica.



 

discontinuità nell’impegno e in alcuni casi un interesse prevalentemente settoriale per 

L’ultima fascia riguarda un gruppo di discenti con evidenti lacune di base 

colmabili entro la fine dell’anno scolastico.

adeguata soprattutto nell’ultimo periodo dell’anno scolastico

 

BES, DSA, H 

fasi dell’attività didattica, compresa la valutazione.
Gli alunni, ai sensi dell’art. 6, comma 5 del D.M. n.5669 del 12 luglio 2011, hanno 

esami, ai candidati si debba consentire l’uso di quelle misure dispensative e di quegli 
strumenti compensativi che sono già stati impiegati nel corso dell’anno e che risultan

 

PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 



 

telefonici per l’intera durata dell’anno scolastico sia da 

studente si è basato sul reciproco rispetto e sull’ascolto dei 

Le famiglie sono state informate sull’andamento didattico

monitorare l’andamento didattico dei ragazzi.



 

 

 nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo 

manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi mecc

E’ in grado di: 

 

nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi
grado di contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle 

 

ed utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto 
delle normative sulla tutela dell’ambiente;

 agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e 

 

svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, nelle quali il 

Nell’articolazione “Meccanica e meccatronica”

Nell’articolazione “Energia”
alla conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza 
e la tutela dell’ambiente.

il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed
Energia” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.

Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai 



 

In relazione alle articolazioni: “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, le competenze di cui sopra 

QUADRO ORARIO 

 
“MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA”: ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 

 
 
 
 

Discipline 

Ore 

 
1° biennio 

Comune alle diverse 
articolazioni 

2° biennio 5° anno 

secondo biennio e quinto anno 
costituiscono un percorso formativo 
unitario 

1° 2° 3° 4° 5° 

Scienze integrate (Fisica) 99 99    

di cui in compresenza 66* 

Scienze integrate (Chimica) 99 99 

di cui in compresenza 66* 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 99 99 

di cui in compresenza 66* 

Tecnologie informatiche 99  

di cui in compresenza 66* 

Scienze e tecnologie applicate**  99 

Complementi di matematica  33 33 

ARTICOLAZIONE “MECCANICA E MECCATRONICA” 

Meccanica, macchine ed energia  132 132 132 

Sistemi e automazione  132 99 99 



 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto  165 165 165 

Disegno, progettazione e organizzazione industriale  99 132 165 

ARTICOLAZIONE “ENERGIA” 

Meccanica, macchine ed energia  165 165 165 

Sistemi e automazione  132 132 132 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto  132 66 66 

Impianti energetici, disegno e progettazione  99 165 198 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo 396 396 561 561 561 

    

Totale complessivo ore 1056 1056 1056 1056 1056 

 
L’attività dell’area

nell’ambito nell’ambito

“Scienze applicate”,
all’insegnamento



 

nelle Programmazioni per assi culturali e per dipartimenti e nel Curricolo verticale d’Istituto, agli atti 

 

 

 

 

 

 

 

l’applicazione di diverse strategie educative. Son

 

 

Gli alunni sono stati costantemente seguiti durante l’anno e, per il recupero delle lacune, è stata 

La classe ha svolto le seguenti attività: 

- Divari PNRR. 

- Visita all'Università di Palermo degli Studi di Palermo - Corso PNRR Orientamento attivo nella 

transizione scuola-università   

  



 

Le informazioni utili alla commissione esaminatrice per l’espletamento delle prove d’esame in relazione 

PFP e le relative misure compensative, sono riportate nell’allegato riservato. 

Ciascun docente all’interno dei documenti ha individuato le misure compensative e/o dispensative utili 

le fasi dell’attività didattica, compresa 

Gli alunni, ai sensi dell’art. 6, comma 5 del D.M. n.5669 del 12 luglio 2011, hanno seguito un percorso 

consentire l’uso di quelle misure dispensative e di quegli strumenti compensativi che sono già stati 
impiegati nel corso dell’anno e che risultano definiti nei PDP, senza che venga pregiudicata la validità 



 

Nel corso dell’anno i docenti hanno avuto modo di indirizzare gli studenti verso un’impostazione 
pluridisciplinare mediante l’individuazione di collegamenti contenutistici, ma anche attraverso la 

la dimensione settoriale dell’azione didattica, all’esigenza di stimolare gli alunni verso 

PERCORSO 1 INNOVAZIONI TECNOLOGICHE TRA FINE ’800 E INIZI 
’900

PERCORSO 2 I PRIMI PASSI DELL’INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 
ITALIANA

PERCORSO 3 UOMO E MACCHINA TRA AUTOMAZIONE ED 
ALIENAZIONE

PERCORSO 4 SALUTE, SICUREZZA E TUTELA

PERCORSO 5 LE ULTIME FRONTIERE DELL’INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA (AL SERVIZIO DELLA SOCIETÀ)

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE TRA FINE ’800 E INIZI ’900

l’interlocuzione 



 

TRA FINE ’800 E 
INIZI ’900

dell’ostrica e Ciclo 

l’utilizzo di 

’900: le 



 

dell’industria 

dell’utensile 

Le funzioni come 
strumento di 
individuazione 
della variazione 
di un parametro 
relativo alla 
produzione, 
correlato ad un 
valore variabile 
indipendente

Le Funzioni e relative 
proprietà



 

I PRIMI PASSI DELL’INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA ITALIANA

DELL’INDUSTRIA 

L’aspetto 

D’Annunzio: tra 

l’interlocuzione 

L’industrializzazio

nell’età giolittiana

L’uso delle 



 

nell’automazion

all’innovazione, 
all’adeguamento 

L’organizzazione 



 



 

l’evoluzione 

dell’individuo e 

La crisi dell’uomo 
nell’epoca 

l’alienazione 
dell’uomo, 
l’umorismo e le 

l’interlocuzione 

dell’innovazione 

Dall’alienazion



 

L’avvento della 

nell’automazione 

all’innovazione, 
all’adeguamento 

d’incomprensione 



 



 

dell’interazion

per l’interlocuzione 

dell’ambiente 

l’ambiente, la 



 

dell’uomo.

tutela dell’ambiente e del 

nell’ambito delle 

Calcolo della 
tendenza di una 
variabile per 
ottimizzare o 
contenere i 
valori da 
controllare

Le ultime frontiere dell’innovazione tecnologica (al servizio della società )

l’ermetismo: 

l’interlocuzione culturale 



 

dell’innovazio

dell’interazione di 

nell’automazione 

all’innovazione, 

L’innovazione 

L’innovazione 



 

all’adeguamento 

anche con l’utilizzo di 

dell’andamento 

–
– –





 

 

 

 

• …… …… 

…… …… 
• 

…… …… 

• 

…… ……

…… ……

 

 



 

 

 

 

 



 



 

SCHEDA DOCUMENTO 15 MAGGIO PCTO 5B 

Percorso PCTO intrapreso nell’a.s. 2022/2023 e concluso nel corrente a.s. 2024/2025 con la creazione 
di un’impresa formativa simulata denominata dagli alunni MB Racing con la mission di 
termici in Sicilia. Gli studenti si sono cimentati a realizzare la un’analisi della situazione del territorio, 
un’analisi economica, un’individuazione dei fabbisogni del territorio siciliano, la business idea, la 

to e l’atto costitutivo, supportato da esperienze sul campo in aziende locali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

“Orientamento universitario “Kore” di Enna”.

Educazione Civica: Umanità e Umanesimo. Le condizioni di vita dei “carusi “ nella 
Sicilia dell’Ottocento (Rosso Malpelo e Ciàula scopre la luna).

Ed. Civica_L’importanza degli standard e delle norme tecniche nel disegno e nella 

CONOSCENZE
Conoscenze relative allo sviluppo sostenibile e agli obiettivi di Agenda 2030: costruzione di ambienti di vita, la scelta di 
modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, l’uguaglianza tra soggetti, la sicurezza. 
Conoscenze digitali: rischi, insidie e conseguenze del comportamento in rete. Conoscenza di strumenti di orientamento 
tra virtuale e reale.
Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: ad esempio, regola, norma, patto, condivisione, diritto, dovere, 
negoziazione, votazione, rappresentanza
Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali proposti durante il 
lavoro.



 

Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali, amministrativi, politici studiati, i loro organi, ruoli e funzioni, a livello locale, 
nazionale ed internazionale. 

ABILITA’
Individuare e saper riferire gli aspetti connessi all’Ed. Civica negli argomenti studiati nelle diverse discipline.
Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, appresi nelle discipline.
Saper riferire e riconoscere a partire dalla propria esperienza ed ai temi di studio, i diritti e i doveri delle persone.
Saper collegare le proprie conoscenze agli emendamenti studiati (Costituzioni, Carte internazionali, leggi). 

ATTEGGIAMENTI/COMPORTAMENTI
Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti.
Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e della comunità.
Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere.
Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, dei beni 
comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propri e altrui.
Esercitare il pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane.
Rispettare la riservatezza e l’integrità propria e degli altri.
Affrontare con razionalità il pregiudizio.
Collaborare ed interagire positivamente con gli altri, mostrando capacità di negoziazione e di compromesso per il 
raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune.

L’alunno non ha alcun 
comportamento coerente con l’educazione 

L’alunno non sa mettere in atto comportamenti 

l’aiuto e il 

L’alunno mette in atto solo in modo 
sporadico, con l’aiuto, lo stimolo e il 

L’alunno adotta in modo sporadico 

l’educazione civica e ha bisogno di costanti 

l’aiuto del 

L’alunno mette in atto le abilità connesse L’alunno non sempre adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e 

L’alunno mette in atto le abilità connesse 

altrimenti con l’aiuto del docente.

L’alunno generalmente adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e 



 

L’alunno mette in atto in 

contesti più noti e vicini all’esperienza 

L’alunno in genere adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in 

L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in autonomia le L’alunno adotta solitamente, dentro e fuori di 

con l’educazione civica e mostra di averne 

L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in autonomia le L’alunno adotta regolarmente, dentro e fuori 
l’ambiente scolastico comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e 

L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in autonomia le L’alunno adotta sempre, dentro e fuori la scuola, 

l’educazione civica e mostra di averne completa 



 

Il Curriculum dello studente è un documento rappresentativo dell’intero profilo dello studente che 

extrascolastiche svolte nel corso degli anni. A partire dall’anno scolastico 2020/21 viene allegato al 
diploma conseguito al termine del secondo ciclo d’istruzione.

• 

• 

• 

Commissione sia per lo svolgimento del colloquio dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 
d’istruzione. Consente l’integrazione di tutte le inf
formale ed extrascolastico e può costituire un valido supporto per l’orientamento degli studenti ai 



 

L’orientamento è

L’orientamento è
ridefinire autonomamente gli obiettivi personali e professionali aderenti al contesto durante tutto l’arco 
dell’esperienza della persona; è

Con l’entrata in vigore del D.M. 22 dicembre 2022, n.328 e l’adozione delle nuove Linee Guida per l’orientamento 

TITOLO MODULO: Orientamento, Formazione e Placement
 
 

Tabella delle attività di Orientamento 
 

Si precisa che le ore effettivamente svolte da ogni singolo alunno,  
sono riportate nell’apposita sezione del registro Archimede. 

 

Progetto Attività e finalità Ente/Evento 

Attività del Consiglio di Classe 

 

Nelle singole discipline, vengono 
attuate attività di didattica orientativa 
sfruttando temi e contenuti propri della 
disciplina che aiutano le studentesse e 
gli studenti alla riflessione su s stessi e 
sul proprio progetto di vita 
 

Consiglio di Classe 

“Build Up” WeBuild  

 

Orientamento in PCTO 
 

Incontro formativo 
per conoscere il mondo delle grandi 
opere di costruzione e potenziare la 
competenza di lavoro in team 
 

WeBuild 

Club Alfa Romeo  
“Ugo Sivocci” e “Acisport” 

 

Seminario tecnico in PCTO 
sulla sicurezza di guida nelle strade e in 
pista 
 

 

Club Alfa Romeo 
“U. Sivocci” e “Acisport” 

 



 

Enel Orienta

 

Orientamento post-diploma 
 

Incontro formativo 
per la formazione specialistica del 
comparto elettrico, finalizzata 
all’occupazione nelle imprese 
dell’indotto Enel 
 

Enel 

ITS - Steve Jobs Academy  

 

Orientamento post-diploma 
 

Incontro formativo 
per incentivare lo sviluppo  della 
formazione tecnica e professionale, 
costituita come filiera integrata e 
continua fino alla formazione terziaria 
(ITS Academy) 
 

ITS  
Steve Jobs Academy 

Carriere in Divisa

 

Orientamento post-diploma 
 

Incontro informativo  
sull’istruzione/lavoro nelle Forze di 
Polizia e Forze Armate, per permettere 
ad alunne e alunni  di compiere, dopo il 
diploma, una scelta consapevole e 
ponderata che valorizzi potenzialità e 
talenti 
 

AssOrienta 

Questura di Caltanissetta 

 

Orientamento post-diploma 
 

Incontro informativo  
sull’istruzione/lavoro nelle Forze di 
Polizia, per permettere ad alunne e 
alunni di compiere, dopo il diploma, una 
scelta consapevole e ponderata che 
valorizzi potenzialità e talenti 
 

Questura di Caltanissetta 

Orientamento Universitario 

 

Orientamento post-diploma 
 

Seminari informativi  
per presentare i diversi CdL, così da 
incentivare l’ingresso all’Università e 
permettere a studentesse e studenti di 
compiere, dopo il diploma, una scelta 
consapevole e ponderata che valorizzi  
le potenzialità e i talenti 
 

− Ass. Casa Rosetta Onlus 
− Università degli Studi di 

Palermo (UNIPA) 
− UNIPA, Polo Territoriale di 

Caltanissetta 
− Università “KORE” - Enna 

Il Futuro della Digitalizzazione 

 

Incontro formativo 
dedicato alla digitalizzazione nella 
Pubblica Amministrazione, con 
simulazioni pratiche e attività interattive 
(uso di SPID, CIE, ANPR, PagoPA e IO 
App) e informazioni per ottenere 
certificati online e prenotare 
appuntamenti con enti pubblici 
 

Assessorato alla Transizione 
Digitale di Caltanissetta 

 

Giornata Nazionale per  
la sicurezza nelle scuole 
 

 

Incontro formativo  
per riflettere sulla sicurezza nelle scuole 
e l’importanza delle buone pratiche in 
situazioni di emergenza 
 

Ordine degli Ingegneri 
Provincia di Caltanissetta 

Cittadinanza attiva 

 

Incontri formativi 
di Educazione alla salute, per 
sensibilizzare alunne  e alunni, ai valori 
della solidarietà e della generosità e 
all’importanza della prevenzione 
 

− AIRC 
− FIDAS 

Ricorrenze 
Attività formative 
− docufilm e debate 

 

− Il giorno della memoria  
− Giorno del ricordo delle 

vittime delle foibe 
− Un fiore per Palmina 



 

− mostra “Omaggio alla ricca eredità 
dell’ingegno femminile nel Pantheon 
della Scienza” 

− Giornata internazionale della 
Donna 
 

Eventi Culturali 
Attività formative 
− rappresentazione teatrale  

 

− La Lista 
− Metodo educativo Don 

Milani 
 

 

▪ 
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▪ 

▪ 
▪ 

▪ 
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Insegnamento della Religione Cattolica 
 

 

 
 

CONTENUTI 

MODULO 1 
Il cristianesimo e la 
scoperta dell’Amore. 

1. Il centro della fede cristiana: Dio è Amore. 
2. La persona umana immagine di Dio Amore. 
3. I tre volti dell’Amore: eros, philia, agape. 
4. La sessualità negli insegnamenti attuali del cristianesimo cattolico. 

 

MODULO 2 
L’Amore al centro 

dell’esistenza umana. 

1. Amore e ricerca della felicità. 
2. Amore e sesso. Interrelazione e differenza tra piacere, divertimento, gioia e 

felicità. 
3. Infatuazione, innamoramento, amore. 
4. Le 5 fasi dell’amore. 
5. Amore e crisi. 
6. Le caratteristiche dell’amore autentico. L’amore, se non è autentico, non è 

amore. 

MODULO 4 
Questioni di bioetica 

1. Amore e dono della vita: la procreazione. 
2. Amore e tutela della vita fin dal suo nascere. 
3. Amore e responsabilità. Metodi di pianificazione familiare vs. aborto. 

Aspetti etici. 
4. Cause dell’ipo-fertilità e dell’infertilità nella coppia. 
5. La Procreazione medicalmente assistita. 

 
 

 

Identità del cristianesimo in riferimento ai suoi documenti fondanti e 
all’evento centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù di Nazareth. 
La concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia; scelte di 
vita, vocazione, professione. 
Il magistero della Chiesa su aspetti peculiari di etica e bioetica. 

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, 
riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio 
cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale 
Interpretare correttamente le fonti del cristianesimo nel quadro di un 
confronto aperto ai contributi della cultura scientifica e tecnologica. 

Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita, 
confrontandole con la visione cristiana nel quadro di un dialogo aperto, 
libero e costruttivo. 
Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell’affettività e la 
lettura che ne dà il cristianesimo. 



 

Flipped-classroom. 
Lezione frontale. 
Lezione interattiva (discussioni su temi, confronto di idee tra gli alunni). 
Lezione multimediale. 

Film “Le pagine della nostra vita”. 
Documentario “L’odissea della vita”. 
Video “Il miglio amore è quello scomodo” (Paolo Crepet). 
Lettura dell’articolo “Le 5 fasi dell’amore”. 

 

La verifica delle competenze acquisite si è svolta tramite conversazioni 
informali di gruppo all’inizio di ogni lezione. 
La valutazione, per gli alunni che si sono avvalsi dell’IRC, ha tenuto conto 
dei seguenti criteri: 
- partecipazione al dialogo educativo; 
- capacità di ascolto e di confronto non solo con l’insegnante, ma anche con 
gli altri studenti; 
 - apertura ai valori etico-morali fondamentali dell’esistenza e della vita 
sociale quali l’educazione alla legalità e il rispetto della cosa pubblica. 

 

L’apprendistato del romanziere

L’addio alla casa del nespolo Padron ‘Ntoni e ‘Ntoni: due opposte 

LA LETTERATURA NELL’”ETA’ DELL’ANSIA”

GABRIELE D’ANNUNZIO



 

L’attesa di Elena

La poetica del “fanciullino” e il suo mondo simbolico

“abbassamento” della letteratura

La poetica dell’umorismo L’itinerario di uno scrittore 

L’umorismo

“Io mi chiamo Mattia Pascal” L’amara conclusione

Il poeta del “male di vivere”



 

La Costituzione Italiana del 1948. Il Diritto Internazionale. L’Unione Europea.

Umanità e Umanesimo. La condizione di vita dei “carusi” nella Sicilia della seconda metà dell’Ottocento. Rosso 

Società e cultura all’inizio del Novecento

L’ETA’ GIOLITTIANA L’inserimento delle masse nella vita politica Economia e società durante l’età 
L’ascesa del nazionalismo e il declino 

dell’età giolittiana

L’intervento dell’Italia

Il declino dell’Europa
Il “biennio rosso” e la divisione delle

L’ETA’ DEI TOTALITAISMI.  LA DITTATURA FASCISTA
L’ideologia 

L’antifascismo e i suoi limiti

L’instaurazione della dittatura
dell’ideologia nazionalsocialista L’organizzazione del 

L’Italia 



 

Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress

L’Ordinamento dello Stato.

PROGRAMMA DISCIPLINARE INGLESE 
a.s 2024/2025 classe 5B prof. RUSSO ANTONIETTA 
Testo in adozione: Piccioli, Take the wheel again, Ed. San Marco 
 
Ore di docenza effettuate: 57 
 
 
Recupero prerequisiti: CAR EVOLUTION IN THE 20th CENTURY 
 
 THE OTTO CYCLE -THE ORIGINS OF FIAT 
 
MODULE 7: INFORMATION TECHNOLOGY 
-Computers and Information Technology 
-The Evolution of the Computer 
-Types of Computers 
-Computer Components 
 -Input and Output Devices 
-Computer Viruses 
 
MODULE 8. ENGINEERING DRAWING: 
-Technical Drawing 
-CAD 
 
MODULE 9: AUTOMATION AND ROBOTICS 
-Robots’ main tasks 
- Industrial Robots 



 

 
 
 
Caltanissetta 10/05/2025 
 
 
 
                                                                 Programma svolto di Educazione Civica 
 
 
1) The European Union 
 
2) Declaration of Human Rights 

“Meccanica, 3” –

 

 

 

 

costituzione e l’utilizzazione 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

l’utilizzazione di motori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

CONTENUTI   
 

UDA n°1 

 

: 

1. Generalità sulle trasmissioni. 
2. Cenni sulle trasmissioni con cinghie e 

pulegge: cinghie piatte, cinghie trapezoidali, 
cinghie scanalate o poly-V, cinghie dentate 
(sincrone);  

3. Cenni sulle trasmissioni mediante funi; 
4. Cenni sulle trasmissioni mediante catene. 

1. Generalità sugli alberi ed assi; 
2. Dimensionamento degli alberi e degli assi; 
3. Alberi scanalati e perni portanti e di spinta; 
 

1. Tipi di collegamento; 
2. Collegamento mediante saldatura; 
3. Calcolo dei giunti chiodati e collegamenti 

chiodati; 
4. Organi di collegamento filettati. 
 

1. Generalità; 
2. Molle di flessione e molle di torsione; 
3. Altre tipologie di molle. 
 

 UDA N°2: 

 

 

–

1. Velocità ed accelerazione del piede di 
biella; 

2. Forze alterne d’inerzia del primo e del 
secondo ordine; 

3. Analisi armonica ed equilibratura del 
sistema biella-manovella. 

 

1. Cenni ripartizione delle masse nella biella, 
e profilo camme, manovella e biella; 

 
 



 

UDA N 3 

 

 

1.  Controllo e regolazione automatica; 
2.  Il volano e suo dimensionamento; 
3. Innesti e freni 
 

 UDA N°4:  

 

 

1. Principi di funzionamento dei motori 
endotermici ed architettura del motore 
endotermico alternativo; 

2. Classificazione dei motori endotermici 
alternativi; 

3. Cicli teorici dei motori endotermici; 
4. Ciclo ideale Otto – Beau de Rochas – Ciclo 

ideale Diesel – Ciclo ideale Sabathè; 
5. Cicli ideali a confronto; 
 

1. Cicli reali dei motori endotermici; 
2. Miscela aria – combustibile; 
3. Prestazioni dei motori. Fattori che 

influenzano le prestazioni; 
4. Motori a due tempi e a quattro tempi; 
5. Caratteristiche costruttive dei motori; 
6. Sovralimentazione; 
7. Cenni sui motori single point e multi point; 
8. Cenni sui motori multijet; 
9. Sistema Common rail 
10. Meccanica e propulsore dalla prima auto 

FIAT: la 3 ½ HP 
11. Motori ad idrogeno e celle a 

combustibile 
 

 

UDA N°5: 

 

Riduzione e contenimento delle emissioni 
nocive in atmosfera. 
 

Progettare, assemblare, collaudare e 
predisporre la manutenzione di componenti, di 
macchine e sistemi termotecnici di varia natura. 
Utilizzare la strumentazione avanzata. Operare 
nel rispetto delle normative sulla sicurezza del 
lavoro e degli ambienti. 

1. Regolazione e controllo di sistemi 
automatici. 
 



 

UDA N°6:  

 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

SOTTO DIPARTIMENTO DI MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 

U.D.A EDUCAZIONE CIVICA CLASSI QUINTE (I QUADRIMESTRE) 

Nucleo tematico: ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI: UNIONE EUROPEA E RAPPORTI 
INTERNAZIONALI 

Obiettivi: Formare tecnici meccatronici che siano coscienti dell’importanza della Comunità 
Europea e della condivisione e comunione di informazioni tecniche in termini di standardizzazione 
e unificazione europea e internazionale. 

Competenza riferita, desunta o integrata al PECUP: Collaborare e partecipare: interagire in 
gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle 
attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

DISCIPLINE ITI/LICEO NUMERO 
DI ORE 

ARGOMENTO DA 
TRATTARE 

PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

 

  
 



 

 
  

 

 

  
 

 

  L’importanza degli standard 
 

 

  
 

 
  

 

 

  
 

 

  L’importanza degli standard 
 

 

U.D.A EDUCAZIONE CIVICA CLASSI QUINTE (II QUADRIMESTRE) 

Nucleo tematico: UMANITÀ ED UMANESIMO.  DIGNITÀ E DIRITTI UMANI 

Obiettivi: Formare tecnici meccatronici che siano determinati nel perseguire gli obiettivi specifici 
e acquisire le adeguate competenze professionali, affermando sempre i propri diritti, con dignità 
e umanità, nel rispetto dei diritti altrui. 

Competenza riferita, desunta o integrata al PECUP: Agire in modo autonomo e responsabile: 
sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri 
diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità. 

DISCIPLINE ITI/LICEO NUMERO 
DI ORE 

ARGOMENTO DA 
TRATTARE 

PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

 

   



 

 
  

all’introduzione della 
robotica nell’industria 4.0.

 

 

  L’importanza 
dell’evoluzione tecnologica 

effetti sull’umanità.

 

 

   

 

   

 
  

all’introduzione della 
robotica nell’industria 4.0.

 

 

  L’importanza 
dell’evoluzione tecnologica 

effetti sull’umanità.

 

 

   

ATTIVITÀ DIDATTICO - DISCIPLINARI SVOLTE AL 15 MAGGIO 
A.S. 2024-2025 
I.I.S.S. SEBASTIANO MOTTURA – CALTANISSETTA 
CLASSE 5B 
INDIRIZZO “MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA” 
Classe: 
Materia: 
Docenti: –
Libri di Testo: “Disegno, Progettazione e Organizzazione Industriale” Hoepli –

Manuale: “Manuale di meccanica” Hoepli –

– Disegno e progettazione 
Unità di apprendimento 1.1. Sistema di accoppiamento albero-mozzo: chiavetta, linguetta e profili scanalati. 
Dimensionamento, fabbricazione e rappresentazione grafica 1.2. Gole di scarico per parti da rettificare, perni 
filettati, viti, dadi, bulloneria d’acciaio. 1.3. Assi, alberi e perni: classificazione e dimensionamento. 1.4. 
Cuscinetti a corpi volventi: tipologie, acciai per cuscinetti, criteri per la loro scelta. Norme per il montaggio e il 
bloccaggio dei cuscinetti. 1.5. Anelli elastici di sicurezza, ghiere e rosette per il montaggio dei cuscinetti a corpi 
volventi. 1.6. Ruote dentate cilindriche a denti diritti: nomenclatura, loro dimensionamento. 1.7. Trasmissione 



 

con cinghie e pulegge. 1.8. Giunto rigido a dischi e giunto elastico a pioli. 
Modulo 2 - Programmazione della produzione. 
Unità di apprendimento 2.1. Analisi dei tempi di lavorazione; 2.2. Utensili; 2.3. Trasformazione del disegno di 
progettazione in disegno di fabbricazione; 2.4. Calcolo del fabbisogno della materia prima; 2.5. Criteri di 
impostazione di un ciclo di lavorazione; 2.6. Sviluppo di cicli di lavorazione; 2.7. Stesura del ciclo di 
lavorazione; 2.8. Analisi critica dei cicli di lavorazione. 2.9. Calcolo dei tempi della produzione. 
Modulo 3 - Macchine a controllo numerico. 
Unità di apprendimento 3.1. Concetti fondamentali; 3.2. Introduzione alla programmazione; 3.3. Programmi per 
il tornio (programmazione ISO); 

Generalità sulla storia dell’industria. 4.2. Cenni sulla definizione dei costi; 4.3. 
Velocità di minimo costo e massima produzione. 4.4. Tipi di produzione; 4.5. Layout di impianto; 4.6. Cenni 
sulle norme antinfortunistiche. 
Modulo 5 - Disegno di progettazione. 
Unità di apprendimento 5.1. Complementi di disegno; 5.2. Posizionamento dei pezzi; organi di appoggio e di 
fissaggio; 5.3. Progettazione con l'uso del CAD.  

Caltanissetta 08/05/2025     I Docenti 

      Giusti Francesco 

Amico Michele Massimiliano

ATTIVITÀ DIDATTICO- DISCIPLINARI SVOLTE ED. CIVICA 5B 
A.S. 2024-2025 
I.I.S.S. SEBASTIANO MOTTURA – CALTANISSETTA 
CLASSE VB INDIRIZZO “MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA” 
Materia: 
Docenti: –

L’importanza degli standards e delle norme tecniche nel disegno e nella progettazione meccanica. UNI, EN, 
ISO. 
Modulo 2 - UMANITÀ ED UMANESIMO. DIGNITÀ E DIRITTI UMANI 
Unità di apprendimento Processo tecnologico: uomo e macchina.  

Caltanissetta 08/05/2025     I Docenti 

      Giusti Francesco 

Amico Michele Massimiliano



 

 

 

I.I.S.S. SEBASTIANO MOTTURA – CALTANISSETTA

'inizio dell’anno scolastico, è
lio di test d’ingresso   si è 

ista disciplinare la classe e’ 



 

In classe è presente un alunno con disturbi specifici nell’apprendimento, due alunni H. Per quanto riguarda le 
difficoltà di ogni alunno, le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e competenza da 

Tipologia di prova utilizzata come test d’ingresso: test semi

X test d’ingresso



 

Saper semplificare i circuiti logici con l’algebra di Boole

attraverso l’uso del PLC
Utilizzo dei  rele’

mediante l’impiego di sensori e trasduttori collegati ad un PLC  o modalità d’uso e d’impiego



 

individuare sui cataloghi l’azionamento ideale

applicare le diverse tecniche per l’azionamento dei motori 
circuiti per l’avviamento dei motori 

BRIDGE per l’inversione del senso di 

Risoluzione di problemi con l’uso degli attuatori



 

–

–

Sensori di prossimità’

“ ”  magnetici

“ ”  ad induzione

“ ”  capacitivi

“ ”  fotoelettrici

“ ”  ad ultrasuoni

Trasduttore di velocità’



 

–

–

– ATTIVITA’ DI LABORATORIO



 

Formare tecnici meccatronici sensibili alle tematiche legate all’ambiente e all’importanza di puntare su uno 

–

“caporalato digitale” nell’industria



 

Appunti dell’insegnante



 

Eventuali corsi di recupero in orario extrascolastico secondo quando previsto dall’istituzione scolastica

TEST D’INGRESSO



 

L’esercizio è stato svolto in modo 



 

L’analisi è articolata su metà 
dell’esercizio

E’ stata esaminata una scarsissima 

NELL’ESPLIC

l’esito finale

non gravi che però inficiano l’esito 
dell’operato



 



 

nell’uso di:

ABILITA’ LOGICHE E ORGANIZZATIVE



 



 

L’ ATTIVITÀ

L’alunno  non ha alcun atteggiamento/ 
comportamento coerente con l’educazione civica.
L’alunno non sa mettere in atto comportamenti 

difficoltà, con l’aiuto e il 

L’alunno mette in atto solo in modo 
sporadico, con l’aiuto, lo stimolo e il 

L’alunno adotta in modo sporadico comportamenti 
e atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e ha 

con l’aiuto del docente.

L’alunno mette in atto le abilità L’alunno non sempre adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e non 

L’alunno mette in atto le abilità 

esperienza, altrimenti con l’aiuto del 

L’alunno generalmente adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica e 

L’alunno mette in atto in autonomia le 

contesti più noti e vicini all’esperienza 

L’alunno in genere adotta comportamenti e 
atteggiamenti coerenti con l’educazione civica in 

di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, l’uguaglianza tra soggetti, la sicurezza. 

ABILITA’
Individuare e saper riferire gli aspetti connessi all’Ed. Civica negli argomenti studiati nelle diverse discipline.

Esercitare il pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane.
Rispettare la riservatezza e l’integrità propria e degli altri.



 

L’alunno sa recuperarle in 

L’alunno mette in atto in autonomia le L’alunno adotta solitamente, dentro e fuori di 

l’educazione civica e mostra di averne buona 

organizzate. L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in autonomia le L’alunno adotta regolarmente, dentro e fuori 
l’ambiente scolastico comportamenti e atteggiamenti 
coerenti con l’educazione civica e mostra di averne 

L’alunno sa recuperarle e 

L’alunno mette in atto in autonomia le 

personali, originali ed e’ in grado di 
 

L’alunno adotta sempre, dentro e fuori la scuola, 

l’educazione civica e mostra di averne completa 

 
 



 

Una parte degli studenti sono pendolari e si presentano in classe in ritardo rispetto all’orario d’ingresso della 

La socializzazione e’ buona, sufficienti  in media risultano sia l’interesse che la partecipazione alle attività 

All'inizio dell’anno scolastico, e’ stata analizzata la situazione di partenza della classe per meglio definirne il 
livello di preparazione. Con l'ausilio di test d’ingresso   si e’  rilevato un livello di preparazione differenziato: 

Da un punto di vista disciplinare la classe e’  composta da elementi sufficientemente scolarizzati, tranne alcuni 



 

In classe è presente un alunno con disturbi specifici nell’apprendimento, due alunni H. Per quanto riguarda le 

Tipologia di prova utilizzata come test d’ingresso:  test semi

X  test d’ingresso

dell’informazione



 



 

Affrontare in modo sistemico la scelta del processo piu’ idoneo in 



 

l’incollaggio e la giunzione meccanica.



 

– –

• Unità di governo, sistema di posizionamento, sistema di 

• Generalità, linguaggio ISO,e relativa programmazione.

• Formato programma, numero blocco, assi e quote, funzioni 

• prog. con coordinate assolute e relative, esempi.

• Enti geometrici, programmazione con cicli fissi, esempi.

• Generalità, esempi.

• Programmazione assistita e  simulazione CNC

•   sistemi e sistemi  integrati CAD

•   sistemi di automazione robotica

•   sistemi CIM

– –



 

Unità didattica n°6 : Taglio con getto d’acqua.

• Generalità processi fisici e delle lavorazioni  

• Cenni di fisica atomica, principi, apparecchiature e funzionamento, 

• Produzione del plasma, attrezzature e macchine, saldatura e taglio

• Principi, macchine e attrezzature.

• Norme di comportamento e prevenzione

– –

• Generalità processi chimici e delle lavorazioni  

•  Considerazioni tecnologiche

•  Produzione , applicazioni e vantaggi



 

• Norme di comportamento e prevenzione

– –

dell’atomo

• Elettrochimica

• Corrosione in acque dolci e di mare in 

• Passivazione, in aria, in aria con fumi, con vapore, ad alta 

• Intergranulare, interstiziale, per vaiolatura, per urto, sotto sforzo, 

• Catodica, con rivestimenti superficiali, mediante scelta del metallo, 

• Verniciatura

–

–

Unità didattica n°3 : l’importanza dei polimeri nel settore automobilistico



 

• 

• Fibre, matrici, tecnologie produttive.

• lavorazione del vetro

con app Android free “CNC SIMULATOR” per tornio e fresa a tre assi



 

tecnici meccatronici sensibili alle tematiche legate all’ambiente e all’importanza di puntare su uno 

–

Unità didattica n°2:   Il fenomeno del  “caporalato digitale” nell’industria



 

Appunti dell’insegnante

Eventuali corsi di recupero in orario extrascolastico secondo quando previsto dall’istituzione scolastica



 

TEST D’INGRESSO



 

L’esercizio è stato svolto in 

L’analisi è articolata su metà 
dell’esercizio

NELL’ESPLICITAZIO



 

compromettono l’esito finale

inficiano l’esito dell’operato



 



 

nell’uso di:



 

ABILITA’ LOGICHE E ORGANIZZATIVE

l’indirizzo di studi.

all’analisi e comprensione dei casi e/o 

imprecisione nell’analisi e/o nel 

errori nell’analisi e/o nel 



 



 

L’alunno  non ha alcun atteggiamento/ 

l’educazione civica.

L’alunno non sa mettere in atto 

difficoltà, con l’aiuto e 

L’alunno mette in atto solo in 
modo sporadico, con l’aiuto, lo 

L’alunno adotta in modo sporadico 

con l’educazione civica e ha bisogno di 

recuperabili con l’aiuto 

L’alunno mette in atto le L’alunno non sempre adotta 

con l’educazione civica e non sempre 

L’alunno mette in atto le 

altrimenti con l’aiuto del 

L’alunno generalmente adotta 

con l’educazione civica e rivela 

L’alunno mette in atto in L’alunno in genere adotta 

con l’educazione civica in autonomia e 



 

noti e vicini all’esperienza 

L’alunno sa recuperarle 

L’alunno mette in atto in L’alunno adotta solitamente, dentro e 

atteggiamenti coerenti con l’educazione 

L’alunno sa 

L’alunno mette in atto in L’alunno adotta regolarmente, dentro e 
fuori l’ambiente scolastico 

con l’educazione civica e mostra di 

L’alunno sa recuperarle 

L’alunno mette in atto in 

originali ed e’ in grado di 

L’alunno adotta sempre, dentro e fuori 

atteggiamenti coerenti con l’educazione 



 

I. I. S. S. "S. MOTTURA " DI CALTANISSETTA         

PROGRAMMA DI MATEMATICA SVOLTO NELLA CLASSE 5B ALLA DATA DEL 15 MAGGIO 2025 
 

•    Definizione e classificazione.

•    Dominio di una funzione razionale intera.

        •    Dominio di una funzione razionale fratta. 

•    Dominio di una funzione irrazionale intera con indice pari e dispari.

•    Dominio di una funzione irrazionale fratta con indice pari e dispari.

•    Dominio di una funzione logaritmica ed esponenziale.

•    Dominio di una funzione fratta con n pari e dispari.

•    Positività e negatività di una funzione.

•    Intersezione della funzione con gli assi cartesiani. 

 

•     Definizione di limite.

•     Verifica del limite di una funzione f (x) per x tendente ad un numero finito x0.

•    Il limite infinito di una funzione f (x) in un punto.

•    Limite più infinito.

•   Limite meno infinito.

•   Limite finito per x tendente all’infinito.



 

•   Enunciati dei teoremi sui limiti.

•   Il calcolo dei limiti.

•   Limiti che si presentano in forma indeterminata: + 

•   Asintoti verticali, orizzontali e obliqui.

•    Definizione di derivata di una funzione di una variabile.

•    Concetto ci derivata.

•    II rapporto incrementale.

•    Derivata di una funzione in un punto.

•    La funzione derivata.

•    Derivate di alcune funzioni elementari.

•    Derivata della somma di due o più funzioni.

•    Derivata del prodotto di una costante k per una funzione.

•    Derivata di una potenza.

•    Derivata del prodotto di due funzioni.

•    Derivata del quoziente di due funzioni. 

•    Derivata di una funzione irrazionale.

•    Derivata della funzione composta. 

•    Derivate di ordine superiore.

•    Ricerca dei massimi e minimi di una funzione.

•    Determinazione dei flessi.

•    Concavità di una curva.

•    Studio di una funzione razionale intera e fratta.

 
0

0






 

• 
• 

Classe V B indirizzo “ ”

ORE DI LEZIONE EFFETTUATE AL 15 DI MAGGIO NELL’A.S. n. ore 62 su n. 66 previste dal 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ Esercizi di preparazione all’attività fisica: Attivazione e riscaldamento 

▪ 
▪ 
▪ 



 

▪ L’allungamento muscolare o Stretching 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
▪ 

attività in ambiente naturale, l’alimentazione sportiva, primo soccorso, 

▪ 
▪ 
▪ I benefici dell’attività fisica per il mantenimento dello stato di benessere 

▪ 
▪ 
▪ 
▪ Tecnologia applicata allo sport: come l’attività sportiva è cambiata
▪ L’indissolubile rapporto tra sport e tecnologia
▪ 

▪ 

• Il corpo umano in condizioni

• Sperimentare qualche 

• Osservare l’ambiente • 



 

• Analizzare i 

à̀
• Rilevare i cambiamenti 

• 

• 

• 

• Apprendimento e controllo 

dell’apprendimento
• La 

dell’intelligenza; la fantasia 

• 
l’apprendimento 

 

• 

 

• 

• 

• 

• 

• 



 

l’azionenin base ai feedback 

• 

l’esecuzione dei lanci. Il 

• Sperimentare nuove e 

• Organizzare attività 

• Confrontare nuovi 

discipline dell’atletica leggera, 

• Il musical • Collaborare in 
un’attività di gruppo, 

all’evento finale 

• Utilizzare i diversi 

• La dieta bilanciata, la dieta • 



 

• Nozioni di pronto soccorso 

• Back school: conoscere e 

• 

• 

• à
• 

• 

• 
l’accettazione 

• 

• 

 

• 
 

6. Promuovere l’inclusività



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 

 

(delibera del Collegio dei Docenti del 28 ottobre 2024, punto 6.1 dell’OdG Verbale n. 
–

• 
2009. Il consiglio di classe procede alla valutazione degli studenti sulla base dell’attività didattica effettivamente 

• Ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del d.P.R. n. 122 del 2009, sono ammessi alla classe successiva gli studenti che in 

scuna disciplina, compresa l’educazione civica. Un voto inferiore a sei decimi per l’ed. 
civica comporta l’istituto della sospensione del giudizio (D.Lvo. n. 17 del 13/04/2017 modificato dall’art. 6 c.2bis 

. L’accertamento del recupero delle carenze formative relativo all’Educazione 
civica è affidato, collegialmente, a tutti i docenti che hanno impartito l’insegnamento nella classe, secondo il 
progetto d’istituto di cui all’articolo 14, comma 7 del d.P.R. n.
situazioni dovute all’emergenza pandemica, le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, 
motivate e straordinarie deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui all’articolo 14, 
del 2009, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza pandemica.

• L’ammissione degli studenti del V anno all’esame di Stato è regolamentata dai seguenti requisiti:

• Con riferimento all’attribuzione del credito scolastico nelle classi non terminali, restano ferme le disposizioni di cui 
all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1985-12-16;751


 

Nonostante l’impegno della scuola e le continue sollecitazioni

un massimo di cinque insufficienze rientra nell’istituto della 

 

 

 

Nel caso in cui il voto di profitto dell’insegnamento trasversale 

l’istituto della sospensione del 
modificato dall’art. 6 c.2bis della Legge n. 



 

L’alunno ignora gli argomenti proposti; non svolge le prove scritte/pratiche/grafiche; 

L’alunno non conosce gli argomenti trattati; avvia processi di svolgimento delle 

L’alunno ha conoscenze estremamente frammentarie sui temi proposti; commette 

L’alunno possiede conoscenze molto lacunose e confuse; la comprensione dei temi 

L’alunno ha conoscenze incerte e con lacune; commette errori non gravi 
nell’esecuzione di compiti semplici; l’esposizione è poco fluida e non del tutto chiara; 

L’alunno conosce i concetti base della 
procedurali; l’esposizione è essenziale, con una terminologia accettabile; abilità 

L’alunno si orienta correttamente sugli argomenti proposti; applica le procedure con 

usa in modo appropriato, rendendo l’esposizione abbastanza fluida; abilità adeguate

L’alunno ha conoscenze complete; applica le procedure senza incertezze; sa 

L’alunno ha conoscenze complete e approfondite, acquisite attraverso processi di 

L’alunno ha conoscenze complete, approfondite e ampliate; applica le 

situazioni complesse. L’esposizione è fluida con utilizzo di un lessico ricco e 



 

 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO1 
(in presenza e a distanza) 

«Il collegio dei docenti, nell’esercizio della propria autonomia deliberativa in ordine alle materie di cui 
all’articolo 4, comma 4 del Regolamento sull’autonomia, integra, ove necessario, i criteri di valutazione degli 
apprendimenti e del comportamento degli alunni già approvati nel piano triennale dell’offerta formativa 
e ne dà comunicazione alle famiglie attraverso la pubblicazione sul sito, che vale come integrazione pro tempore 
al piano triennale dell’offerta formativa» (art. 4, c. 5, del d.P.R. n. 122 del 2009). 
 

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 ’alunno 
nell’esecuzione dei compiti assegnati

 

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

1 Approvata dal Collegio dei Docenti in data 28.10.2024 (Verbale n. 3, punto 6.2 all’OdG). 



 

 

 

 

 

 ’alunno nell’esecuzione dei compiti 
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 ’alunno nell’esecuzione dei compiti 
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 ’alunno nell’esecuzione dei 
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 ’alunno nell’esecuzione dei 

 

e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la mancata presentazione dell’elaborato prima dell’inizio dell’anncomportano la non ammissione della studentessa e dello studente all’anno scolastico successivo (13/04/2017 modificato dall’art. 6 c.2bis della all’esame di Stato, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell’esam



 

 

 

 

 

 Ruolo all’interno della classe
 

 

 

 

 

 

 

 ’alunno nell’esecuzione dei compiti assegnati

Secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti l'assegnazione del voto di condotta allo studente non 
comporta necessariamente il riscontro pedissequo di tutti gli indicatori prescritti nel corrispondente voto da 
attribuire, ma basta la corrispondenza di almeno uno o due di essi.  

dell’OdG).



 

l’attribuzione del credito scolastico



 



 

 

punto 6.4 dell’OdG)

1) 

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) Assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in carico 

9) 

dall’Associazione Sportiva di appartenenza riconosciuta dal CONI
10) 

11) 

12) 

13) 

caso in cui l’alunno sia in obbligo scolastico, non ricadenti in nessuna delle situazioni 

14) 

15) Per gli alunni in situazione di handicap, si rimanda all’art. 14, comma 7, del 



 

annuale, rientrando nella casistica prevista dai criteri d’istituto quale “gravi motivi di 
salute documentata” e terapie e/o cure programmate”



 



 

–
–

Puntualità nell’analisi 



 

l’argomentazione



 

dell’eventuale 

lineare dell’esposizione



 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA ESAME DI STATO

l’indirizzo di studi.

all’analisi e comprensione dei casi e/o 

imprecisione nell’analisi e/o nel 

Incerta con errori nell’analisi e/o nel 



 



 

Preparazione all’esame: simulazioni prima prova scritta, seconda prova 

: presumibilmente nell’ultima settimana del mese di maggio



 



 



 



 



 



 



 



 



 

dell’esame di Stato
 

 
d’esame

 

A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

B Analisi e produzione di un testo argomentativo 

C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

Con riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, 
economico, sociale di cui all’art. 17 del D. lgs. 62/17 e per dar modo ai candidati di esprimersi 
su un ventaglio sufficientemente ampio di argomenti, saranno fornite sette tracce: due per la 
tipologia A, tre per la tipologia B e due per la tipologia C. 

 
 

che va dall'Unità d’Italia ad oggi. Saranno fornite due tracce che possano coprire due ambiti 

 
Tipologia B. Analisi e produzione di un testo argomentativo. La traccia proporrà un singolo 
testo compiuto o un estratto sufficientemente rappresentativo ricavato da una trattazione più 
ampia, chiedendone in primo luogo un'interpretazione/comprensione sia dei singoli passaggi 
sia dell’insieme. La prima parte sarà seguita da un commento, nel quale lo studente esporrà le 
sue riflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel testo d’appoggio, anche sulla base 
delle conoscenze acquisite nel suo specifico percorso di studio. 

 
Tipologia C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità. La traccia proporrà problematiche vicine all’orizzonte esperienziale delle studentesse 
e degli studenti e potrà essere accompagnata da un breve testo di appoggio che fornisca ulteriori 
spunti di riflessione. Si potrà richiedere al candidato di inserire un titolo coerente allo 
svolgimento e di organizzare il commento attraverso una scansione interna, con paragrafi muniti 
di un titolo. 

 
Durata della prova: sei ore 

 
 
 

dell’istruzione



 

 
Nuclei tematici fondamentali 

Sia per quanto concerne i testi proposti, sia per quanto attiene alle problematiche contenute 
nelle tracce, le tematiche trattate potranno essere collegate, per tutte le 3 tipologie, agli ambiti 
previsti dall’art. 17 del D. Lgs 62/2017, e cioè: 

• Ambito artistico, 
• Ambito letterario, 
• Ambito storico, 
• Ambito filosofico, 
• Ambito scientifico, 
• Ambito tecnologico, 
• Ambito economico, 
• Ambito sociale. 



 

 

Gli obiettivi dell’insegnamento dell’italiano riflettono una duplice esigenza, espressa sia 
dalle Linee guida per l'istruzione tecnica e professionale, sia dalle Indicazioni nazionali per i 
licei. 

 
Per la lingua, si tratta di "padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 

italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti"; per la letteratura, di raggiungere 
un'adeguata competenza sulla "evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall'Unità 
ad oggi". 

 
Quanto alla lingua occorrerà distinguere tra le competenze di base, da presupporre per 

qualsiasi tipo di prova e per qualsiasi tipo di indirizzo, e quelle specifiche. 

 
Tra le prime figurano la padronanza grammaticale, la capacità di costruire un testo coerente 

e coeso, una sufficiente capacità nell'uso dell'interpunzione e un dominio lessicale adeguato 
(da saggiare anche attraverso la competenza passiva, a partire da un testo dato). 

 
Per quanto concerne le seconde, più che dell’astratta classificazione della tipologia testuale, 

con la distinzione tra testi espositivi, argomentativi ecc. (che può valere solo in linea di 
massima, dal momento che i testi reali presentano abitualmente caratteri in certa misura 
"misti"), occorre tener conto di caratteristiche inerenti all'argomento trattato e al taglio del 
discorso con cui esso viene presentato. 

 
Nell'analisi di un testo letterario, sono in primo piano la comprensione degli snodi testuali 

e dei significati e la capacità di interpretare e far "parlare il testo" oltre il suo significato 
letterale; il testo andrà messo in relazione con l'esperienza formativa e personale dello 
studente e collocato in un orizzonte storico e culturale più ampio; nell'analisi e nel commento 
si dovrà utilizzare un lessico puntuale ed efficace, che vada oltre quello abitualmente 
adoperato in un discorso orale. 

 
Per la tipologia B, lo studente in primo luogo deve mostrare le capacità: di comprensione 

del testo dato; di riconoscimento degli snodi argomentativi presenti; di individuazione della 
tesi sostenuta e degli argomenti a favore o contrari; di riconoscimento della struttura del testo. 
Deve successivamente produrre un testo di tipo argomentativo anche basandosi sulle 
conoscenze acquisite nel suo corso di studio. 

 
Nello sviluppo di un elaborato di tipologia C, lo studente deve essere in grado di affrontare 

con sicurezza un tema dato, di svilupparlo gradualmente mettendo in campo conoscenze 
acquisite nel corso di studi seguito o giudizi e idee personali. Allo studente si chiede di 
organizzare le proprie conoscenze e di esporle con proprietà e chiarezza. 



 

l’attribuzione

 

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt) 

INDICATORE 1 

• Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

• Coesione e coerenza testuale. 

INDICATORE 2 

• Ricchezza e padronanza lessicale. 

• Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 
punteggiatura. 

INDICATORE 3 

• Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

• Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

 
 

 

 
 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

• Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se presenti – o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della 
rielaborazione). 

• Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 
stilistici. 

• Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 

• Interpretazione corretta e articolata del testo. 



 

 
 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto. 

• Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti. 

• Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 
l'argomentazione. 

 
 

 

 
 

Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt) 

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell'eventuale paragrafazione. 

• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 

• Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali 

 



 

prova scritta dell’esame di Stato
 

 
d’esame

La prova fa riferimento a situazioni operative in ambito tecnologico-aziendale e richiede al 
candidato attività di analisi tecnologico-tecniche, di scelta, di decisione su processi produttivi, 
di ideazione, progettazione e dimensionamento di prodotti, di individuazione di soluzioni a 
problematiche organizzative e gestionali 
La prova consiste in una delle seguenti tipologie: 

 

 

 sviluppo di strumenti per l’implementazione di soluzioni a problemi 

tutela dell’ambiente.

La prova è costituita da una prima parte che tutti i candidati sono tenuti a svolgere e una 
seconda parte composta da una serie di quesiti a cui il candidato deve rispondere scegliendo tra 
quelli proposti in base alle indicazioni fornite nella traccia. 

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del D. 
Lgs. 62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta, sia per 
la prima parte che per i quesiti, in modo da proporre temi, argomenti, situazioni problematiche 
che consentano, in modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e competenze attese dal 
PECUP dell’indirizzo e afferenti ai diversi ambiti disciplinari. 

Durata della prova: da sei a otto ore. 



 

l’indirizzo

 
DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 

Nuclei tematici fondamentali 
• Progettazione e verifica di componenti meccanici semplici ed organi di collegamento, 

secondo le norme di settore. 
• Rappresentazione convenzionale o codificata di elementi normalizzati o unificati tramite 

il disegno meccanico dei singoli elementi costruttivi. 
• Funzione delle macchine utensili, parametri tecnologici; abbinamento delle macchine e 

delle attrezzature alle lavorazioni. 
• Tipi di produzione e di processo, modelli organizzativi aziendali e relativi processi 

funzionali. 
• Funzione del cartellino e del foglio analisi operazione: modalità di stesura. 
• Organizzazione della produzione; lotto economico di produzione o di acquisto. 
• Gestione dei magazzini, sistemi di approvvigionamento e gestione delle scorte. 
• Tecniche e strumenti del controllo qualità; strumenti della programmazione operativa. 
• Strumenti di contabilità industriale/gestionale. 
• Aspetti legati alle innovazioni dei processi di industrializzazione correlati alle 

funzioni aziendali, al rispetto delle norme antinfortunistiche e all’impatto ambientale. 
Obiettivi della prova 

• Programmare un ciclo completo produttivo di singoli componenti e/o apparecchiature 
meccaniche, attraverso l’organizzazione delle fasi di progettazione, approvvigionamento e 
scelta del materiale, le lavorazioni alle macchine utensili, il collaudo e lo stoccaggio finale; 
valutando altresì la sua fattibilità in relazione ai vincoli e alle risorse disponibili. 

• Pianificare gli aspetti legati alla produzione (approvvigionamento di materiale, gestione 
delle scorte, gestione magazzini, ecc.), alle necessità impiantistiche, alla scelta dei 
parametri di taglio per le lavorazioni alle macchine utensili, anche in relazione alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro, ai costi e all’impatto ambientale. 

• Analizzare criticamente le soluzioni utilizzate, dimostrando competenze nella corretta 
scelta e valutazione degli aspetti legati ai sistemi produttivi adottati, al corretto uso dei 
materiali, dei sistemi di gestione della produzione e automazione dei processi. 

• Illustrare graficamente, secondo la normativa tecnica unificata di settore, sia i disegni di 
particolari costruttivi dei componenti meccanici progettati, che il layout dell’impianto 
prescelto. 

• Redigere un ciclo completo di lavorazione e/o montaggio completo della successione 
delle fasi di lavoro, dei macchinari e attrezzature utilizzati, degli strumenti di controllo e dei 
parametri di taglio necessari alla produzione. 



 

l’attribuzione

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio max per 

ogni indicatore 
(totale 20) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei tematici 
oggetto della prova e caratterizzante/i l’indirizzo di studi. 

4 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedimenti utilizzati 
nella loro risoluzione. 

 
 

6 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 6 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni 
in modo chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 
linguaggi tecnici specifici secondo la normativa tecnica unificata di 
settore. 

 
4 



 


